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Punto 1. ART. 60 DEL REGOLAMENTO

Segretario: Durante la scorsa seduta, è stato osservato che esiste un’imprecisione nel regolamento del CCR. Al punto 5 si fa riferimento all’articolo 60 dello Statuto Comunale. 

Art 60. Partecipazione.

1. Il Comune garantisce e promuove la partecipazione dei cittadini all’attività dell’Ente, al fine di assicurarne il buon andamento, l’imparzialità e la trasparenza.

2. Per gli stessi fini, il comune privilegia le libere forme associative e le organizzazioni di volontariato, incentivandone l’accesso alle strutture ed ai servizi dell’Ente.

3. Ai cittadini, inoltre, sono consentite forme dirette e semplificate di tutela degli interessi che favoriscono il loro intervento nella formazione degli atti.

4. L’Amministrazione può attivare forme di consultazione, per acquisire il parere dei soggetti sociali ed economici su specifici temi.

5. Le consulte, i comitati di frazione e di quartiere,il Consiglio Comunale dei Ragazzi sono organi si partecipazione alla vita amministrativa dell’Ente.
Sindaco: Lo Statuto richiama il CCR. Infatti per argomenti relativi e competono ai bambini, ragazzi e giovani deve essere interpellato il CCR prima di arrivare alla deliberazione del Consiglio Comunale degli adulti o della Giunta.  

Non tutti gli statuti dei comuni riconoscono come forma di partecipazione il consiglio Comunale dei Ragazzi. Noi di Corbetta abbiamo fatto  questa scelta da  parecchio tempo: voi siete i 4° CCR!

Questo è stato recepito anche nello statuto che è la forma di autonomia che ogni singolo comune si deve dare per legge.

Punto 2: VALUTAZIONE MANIFESTAZIONE DI NATALE

Segretario:  Durante la manifestazione si sono ricavati 4370 Euro a cui se ne aggiungono circa 900 dalla vendita delle Pigotte dell’Unicef.

2000E sono stati destinati per la costruzione di una scuola in Sudan, 370E sono andati ai ragazzi di Targoviste e 2000E a cui se ne sono aggiunti 745E offerti dai componenti del Consiglio Comunale degli adulti sono stati dati alla scuola di Ururi.

Ranieri: E’ stata un’esperienza positiva perché si è colto l’aspetto della solidarietà  e c’è stata collaborazione oltre al gesto dei palloncini e animazione per i più piccoli. Relativamente al posto:  un aspetto positivo perché c’è stato movimento mentre la durata limitata , anche a causa del clima, è stato un aspetto negativo.

Alfieri: Tra gli aspetti positivi il molto movimento e tutto si è svolto bene. Ci sono state lamentele per lo spazio perché avendo fatto molto successo c’era troppa gente.

Cattaneo: Su 23 alunni non ne sono venuti 15:alcuni per impegni sportivi, alcuni per il troppo freddo e altri perché lo ritenevano un’attività soprattutto per i ragazzi delle elementari. Hanno detti che per noi delle medie deve esserci qualcosa di diverso. Ad esempio la manifestazione si può svolgere in oratorio dove c’è anche il campo di calcio, i tavoli da ping pong…In questo modo si possono attirare di più i ragazzi delle medie.

Alfieri:  I nostri compagni hanno proposto di fare solo il mercatino a Natale e a maggio, come è stato fatto, di ripetere le attività con gli scout. I giochi, i go-kart…

Segretario: Avvisa che questa giornata “città senz’auto”, considerando gli impegni e le iniziative che ci sono a Corbetta , sisvolgerà all’inizio di giugno, molto probabilmente domenica 8 giugno.

Sindaco: chiede se l’effetto meningite ha pregiudicato la festa.  E’ da ripetere qui in Municipio oppure in uno spazio più largo  come richiesto?

… Il capannone Isola viene considerato troppo esterno a Corbetta. La proposta di usare l’oratorio è perché può attirare anche i ragazzi delle medie.

Vogliamo capire se l’impostazione della festa, cioè  il mercatino fatto con i lavori dei ragazzi, l’animazione e avere alcuni obiettivi per cui lavorare (quest’anno: Sudan, Targoviste e Ururi) va bene oppure se volete traslare i giochi e l’animazioni che si fanno a maggio-giugno anche nella manifestazione di Natale.

Bianchini: Questa manifestazione potrà svolgersi, Il prossimo anno, nella scuola A. Moro e usare anche lo spazio esterno (c’è il campo di calcio). La palestra può essere usata per lo spettacolo e fuori si gioca.

Bosani: Fa freddo fare giochi all’aperto, anche in oratorio. Lo scopo della manifestazione è la solidarietà: è lo scopo che conta, non i giochi che vengono fatti.

Cattaneo: Per raggiungere il fine, se si riesce a trovare un luogo dove si possono fare giochi, magari, si attrae più gente.

Viene proposto di discutere in classe su come strutturare la giornata.

Punto 3: PROBLEMI VIABILITA’, SCUOLAPIEDI, AGGIORNAMENTO DELL’ASSESSORE SUL PIANO DEL TRAFFICO, PROPOSTE DI LAVORO

E’ presente l’assessore Alessandro Maggioni delegato all’urbanistica e alla viabilitità. 

Assessore: parlerò di alcuni punti fondamentali legati alla viabilità ma sono interessato a sentire le vostre sensazioni perché voi rappresentate  un punto di vista abbastanza libero perché siete ragazzi. Il vostro punto di vista serve per aggiustare gli strumenti che stiamo realizzando.

Per iniziare leggerò un brano tratto dal libro “Le città invisibili” di Italo Calvino:

“A Cloe, grande città, le persone che passano per le vie non si conoscono. Al vedersi immaginano 1000 cose uno dell’altro, gli incontri che potrebbero avvenire tra loro, le conversazioni, le sorprese, le carezze, i morsi, ma nessuno saluta nessuno. Gli sguardi si  incrociano per un secondo e poi si sfuggono, cercano altri sguardi, non si fermano”.

Dobbiamo iniziare a pensare alla viabilità legata alla città. Le strade strade si potrebbero vedere come le arterie  che portano la possibilità di scambio e di vita nella città.

Negli ultimi decenni, le città, come Corbetta, che non erano costruite per le auto, sono state invase dalle automobili perché tutti noi siamo un po’ schiavi d questo strumento che è una croce ma in alcuni casi una delizia.

Questo ha fatto si che strutture pensate per i cavalli, i carri, le biciclette, i pedoni non reggono la potenza di questo mezzo che tende ad occupare tutti gli spazi. Oggi si pone il problema di quale strada prendere: quella di una chiusura, di una difesa ad oltranza di alcuni spazi oppure, quello che alcuni teorizzano, di liberare tutti gli spazi alle auto.

Ad esempio, a Corbetta, il commercio si è spostato sulla statale 11. I centri commerciali sorgono dove c’è una grande facilià di arrivci con le automobili.

Stiamo facendo, in collaborazione con il Politecnico di Milano, uno studio dal titolo “documento direttore sulla mobilità urbana” E’ uno studio che fa un’analisi sullo stato di fatto. Questa analisi è fatta partendo dalle esigenze reali di Corbetta (ad esempio, sono stati intervistati i comitati di frazione, hanno usato i verbali del CCR…). L’analisi è stata quasi completata.

E’ disponibile una pianta di Corbetta che indica il luoghi in cui sono avvenuti gli incidenti [copie della mappa sono disponibili per la consultazione e la discussione in classe presso la segreteria della scuola media]

Su questa mappa, si vede che i punti più critici sono la statale ed il centro.  Sulla statale c’è un traffico elevatissimo (sono flussi sovra-regionali). Oltre agli incroci pericolosi. Si vede che il centro di Corbetta non è sicuro (non era nato per questo uso).

La linea di indirizzo si chiama “mobilità sostenibile”: vuol dire che oggi occorre indirizza le strutture urbane  a far si che gli “utenti deboli” (pedoni, ciclisti, ragazzi, anziani…) possono integrarsi con gli “utenti forti” (auto, camion, motociclette). Si vuole rendere sicuri gli spazi e le strade gestite dai pedoni ma allo stesso tempo portare nei punti centrali della città una “sostenibilità economica” . Vuol dire, ridisegnare i sensi unici, fare dei progetti specifici per la statale. Lo scopo è far scattare i meccanismi culturali e rendere poco vantaggioso usa l’auto per fare 15 metri ma è più utile e salutare usare la città in un altro modo.

Vorrei sentire cosa pensate relativamente a scuolApiedi , riguardo una chiusura totale del centro storico, riguardo quali linee di sviluppo si possono pensare per Corbetta.

Cattaneo: Durante un incontro in comune, i vigili hanno detto che le biciclette non possono circolare contromano in un senso unico. Noi ci chiediamo se questo è possibile. Le auto provocano in sacco di problemi e abbiamo detto che per la viabilità è meglio usare la bicicletta.

Un altro problema sono i monopattini, gli skate e i pattini che non possono essere usati al di fuori delle piste. Si può fare qualcosa?

M. De Ciechi: Relativamente all’isola pedonale io proporrei di tenerla chiusa al sabato pomeriggio e alla domenica mattina e di mettere dei posteggi a pagamento in piazza Corbas e in piazza 1° maggio. Con i soldi dei parcheggi si possono mettere a posto i cartelli stradali.

Maggioni:Secondo me non si possono far pagare i posti auto perché altrimenti non verrebbe nessuno (i posti auto sono già pochi).

J. De Ciechi: la nostra classe non ritiene utile scuolApiedi perché la chiusura è limitata a due ore (una al mattino e una al pomeriggio). Abbiamo proposto di chiudere il centro storico, o qualcos’altro, il sabato e la domenica per godersi meglio la città e andare in giro.

Scazzosi: La nostra classe è d’accordo nel tenere chiuso il centro storico anche per le biciclette: alcune vanno troppo veloce e sono pericolose.

Ranieri: Nella nostra classe, è emerso quanto riportato da Andrea Cattaneo. E’ rischioso per le biciclette che arrivano da via Cavour, dal Corso, dalla via Madonna, perché non c’è neanche una precedenza. E’ pericoloso anche dove si aprono i cancelli dei Padri Somaschi in via Villoresi perché le auto escono mentre passano le bici.

Bianchini: I miei compagni di classe hanno chiesto di risollevare la questione del semaforo all’isola e quella dei cartelli sulle vie [seduta del 27 novembre 2002].

[in allegato, la risposta del comandante dei vigili, in merito ai tempi del semaforo all’isola]

Alfieri: ScuolApiedi è problematico per chi abita in periferia che non può venire a piedi. Si può proporre un weekend e chiudere il centro per un periodo di tempo permettendo ai pedoni di andare in giro.

Parini: Secondo la mia classe, scuolApiedi deve essere fatta più spesso, anche una volta ogni due mesi. Perché il traffico si ferma, si possono usare i pattini, quindi il giudizio è positivo.

Assessore: percorrere le vie a senso unico contromano si commette infrazione solo se non sono segnate le piste. IL nodo più problematico è quello di corso Garibaldi. Quando i Lavori saranno finiti, c’è la volontà di sistemare l’arredo urbano (es. le fioriere) e dedicare una corsia preferenziale alle biciclette.

Entro un paio d’anni, forse, si realizzerà una pista per skateboard.

Relativamente ai parcheggi a pagamento: lo spazio pubblico, di tutti, viene trattato in Italia,  senza cura. Una strada possibile, per educare. È quella di far pagare l’uso degli spazi.  Inoltre, lasciare alcuni spazi liberi (es. piazza del Popolo) è moto pericolo per gli spazi che sono attorno. Perché gli “utenti forti”, quelli che iniziano a lavorare alle 8:30 e finiscono alle 17 occupano, per tutte quelle ore, gli spazi, non permettendo un ricambio delle aree libere a parcheggio. Questo è uno dei motivi. Poi ci sarebbe comunque spazio non a pagamento vicino (piazza Corbas): c’è la possibilità di fare due passi a piedi.

Questo serve anche per far capire che alcune abitudini non sono corrette. L’ipotesi è di iniziare ad introdurre in alcuni punti il parcheggio a pagamento.

Dovremmo discutere su scuolApiedi: certe cose funzionano se non sono iniziative sporadiche.

Il nodo aperto del dibattito è la chiusura del centro storico. In questi giorni durante la chiusura, il centro era deserto. Allora, chiedo:”basta chiudere delle strade per dargli senso e farle riappropriare ai pedoni”  oppure serve altro? Io non ho ancora capito. Basta il “provvedimento di chiusura” quando le strade rimangono deserte?

Nel centro, oltre ad alcuni negozi ci sono molte abitazioni (a differenza di altre città, come Magenta).

L’uscita dai padri Somaschi è pericolosa. Sara uno dei primi temi su cui porre l’attenzione nei futuri interventi.

M. De Ciechi: La piazza del Popolo ha pochi negozi. Propongo di fare delle manifestazioni due volte al mese.

Maggioni: piazza 1° maggio è invasa dalle auto che non si curano dei ragazzi. I vigili controllano le vie intorno. Sarebbe opportuno trovare una sistemazione per la piazza. Per il centro, propongo di fare più iniziative.

Alfieri: I nostri compagni si sono lamentati di alcuni che parcheggiano in piazza 1° maggio e non guardano gli altri che vanno a scuola. Relativamente al corso: quando ci sono le auto, molte parcheggiano in divieto di sosta e ostacolano i pedoni.

Bianchini: La mia classe ha rilevato che ci sono alcuni cartelli rovinati dagli spray o dal tempo che dovrebbero essere cambiati.

Segretario: provvederemo a sottoporre all’ufficio responsabile dei lavori pubblici i problemi relativi ai cartelli.

L’assessore dà appuntamento ad un prossimo CCR dove porterà la bozza del documento sul piano del traffico.

Punto 4:LABORATORI ESTIVI

Sono presenti Francesca e Tiziana, animatrici del progetto Incroci che lo scorso anno, hanno collaborato alla realizzazione dei laboratori estivi.

Francesca (incroci): spiega che il progetto Incroci si occupa principalmente del tempo libero dei ragazzi. Collaborano principalmente con i ragazzi dai 14 ai 18 anni ma hanno sempre ritenuto importante coinvolgere i ragazzi delle medie che saranno i futuri quattordicenni. Finora si sono specializzati nella musica, quest’anno partiranno con lo sport e stanno lavorando sull’area dell’espressività. Sono presenti alle sedute del CCR per farsi conoscere, e ascoltare quello che emerge dalle discussioni in classe.

Tiziana (incroci):  lo scorso hanno ho collaborato ai laboratori estivi. Questi volevano essere una proposta che raccogliesse gli interessi di tutti: lo sport non agonistico, le attività artistiche (creta, cartonaggio, magliette dipinte) e musica. L’affluenza è stt mediamente di 15 ragazzi. Discutendone con i ragazzi che hanno partecipato si è pensato di anticiparli ed è stato osservato che l’informazione era scarsa.

Se siete intenzionati a riproporli, noi siamo disponibili a partecipare.

Il progetto Incroci sta già facendo altre attività legate a sport, all’espressione. Sta partendo un sito web. Altre attività sono musica e concerti. C’è la possibilità di partecipare [sono stati distribuiti alcuni volantini] Ci sono anche attività interne alla scuola media (laboratori teatrali).   

Bosani: da quanto è stato detto, questa iniziativa è principalmente per i ragazzi di 3a media, i quali, nelle ultime settimane devono studiare per gli esami, quindi per loro sarebbe un problema far ei laboratori prima della fine della scuola.

J. De Ciechi:  La nostra classe aveva proposto di fare anche un laboratorio di cineforum : far vedere un film, in diverse fasce orarie per le diverse età, preparare delle domande  così oltre a divertirsi si impara qualcosa.

Cattaneo: Occorre verificare prima dell’avvio dei laboratori il numero delle presenze in modo da organizzarli in funzione dell’affluenza.

Sindaco: Dopo averne discusso in classe ne parleremo al prossimo Consiglio cercando di essere più specifici e tecnici, definendo nel dettaglio cosa fare nei laboratori estivi e quando farli.

C’è una seconda proposta di ordine del giorno per la prossima seduta. Qualche ragazzo mi ha proposto di ampliare “la giornata senz’auto” di giugno:  oltre ai soliti giochi e attività del pomeriggio fare anche un grande concerto alla sera e fermarsi a cenare, all’aperto, con i genitori.

Francesca (incroci): Lo scorso anno abbiamo collaborato alla manifestazione giornata senz’auto collaborando nella gestione della parte sportiva. Siamo disponibili a lavorare anche quest’anno e vogliamo stimolare i ragazzi ad organizzarla insieme. Magari un gruppo di ragazzi che possa aiutarci ad organizzare la parte sportiva…

VARIE ED EVENTUALI

Bosani: In mensa, alcune classi hanno i tavoli più piccoli (quelli delle elementari). Queste calssi vorrebbero anche lor i tavoli più alti.

Prina:  I miei compagni segnalano che via Fogazzaro (strada per Soriano) è molto trafficata secialmente di notte quando c’è un elevato traffico di TIR.

Berini: In alcune zone di Corbetta non passa  il pullman delle medie: c’è solo quello delle elementari. Ad esempio non passa dai Marsala. E’ possibile fare qualcosa?

M. De Ciechi: A Cerello, in via Rosario (via di collegamento con Corbetta), si sono registrati molti incidenti con bicilclette e macchine. Noi vorremmo chiedere alla provincia (che gestisce la strada) di mettere una linea bianca continua per vietare il sorpasso e le strisce di rallentamento. Segnalo che in via Casnati, al numero26, c’è un faro sempre spento, quando lo mettono a posto, si spegne sempre.

Scazzosi: Nella nostra classe è emerso il problema dei cani che circolano liberi e son pericolosi anche per i bambini.

Cattaneo: Ripresento la proposta dei fare del cinema [seduta del 27 novembre 2002]. I miei compagni segnalano che in molti posti ci sono schiamazzi notturni.

Sindaco: Questo è un problema molto sentito e diffuso, anche davanti alla vostra scuola. Ritengo che sia una grande sconfitta da parte di questa amministrazione, da parte degli insegnanti, da parte dei genitori e di tutti noi, quello di mettere una recinzione davanti alla scuola media.

Invito tutti ad uan vigilanza estrema, non solo adesso che siete alle medie, ma anche quando sarete alle superiori. Quando vi troverete nei capannelli davanti all’asilo nido, alle scuole medie, i via Adamello, al campo sportivo, ai Marsala, Soriano, Cerello: voi dovete intervenire… Perché questa non è civiltà: alle 11 di sera non si fanno schiamazzi, si parla, si conversa e si sta insieme ma si ha rispetto per chi dorme.

Purtroppo, a volte, ma a malincuore, si deve fare quello che stiamo facendo davano alla vostra scuola, dichiarando che è una grande sconfitta.

Alfieri: I nostri compagni di classe hanno chiesto di organizzare, anche all’interno della scuola,  più feste e di trovare un “ritrovo” per i ragazzi al di fuori dell’oratorio.

Nella via della sede della banda ci sono stati dei teppisti che hanno lanciato una bottiglia ghiacciata dai palazzi che poteva arrivare in testa ai ragazzi. Chiedo di controllare.

Cipullo: Sono d’accordo con l’intervento di De Ciechi ma le strisce bianche non fanno rallentare. Sarebbe meglio mettere i dossi.

Contino: Propongo di aprire nuove piste ciclabili: ad esempio sulle vie di collegamento tra Corbetta e Cerello e verso Castellazzo.

 Sindaco: Le piste ciclabili sono già previste: quella per Cerello è più avanti perché con lo spostamento del consorzio agrario iniziamo farne un pezzo.

M. De Ciechi: Gli abitanti di via Rosario non vogliono i dossi.

Bergamashi: Vorrei chiedere anche una pista ciclabile in via Simone Da Corbetta che è molto pericolosa.

Sindaco: anche li, a tratti, la stiamo facendo.

Cattaneo: Sulle strade pericolose, oltre alla linea continua, di possono mettere quelle specie di birilli “mobili” fissati nel terreno. Questo anche per le piste ciclabili che hanno solo la linea continua.

Sindaco: ho bisogno del vostro consiglio per un ordinanza di ordine pubblico che devo fare: “vietare, per il carnevale, la vendita e l’uso di polverine che provocano prurito e starnuti, bombolette di schiuma e colori”.

Berini: Va ben vietare l’uso di polveri ma non la schiuma che non ha conseguenze.

Nista: no alle polveri e ai coloranti, ma la schiuma si può lasciare.

Alfieri: No alle polveri ma le fialette che puzzano si possono tenere.

Cattaneo: Le polveri potrebbero essere vietate. Non vedo il motivo per vietare le  bombolette di schiuma.

Maggioni: Sono d’accordo con Alfieri: basta usarle bene.

Bergamaschi: Tranne le polveri, gli altri, andrebbero tenuti per far divertire i ragazzi.

Bosani: Propongo di vietare anche l’uso di petardi.

Maggioni: sono d’accordo nel vietare i petardi ma non l’uso della schiuma.

In chiusura della seduta vengono fatte alcune comunicazioni.

· È stato indetto il 6° premio liberazione [vedere il volantino allegato]

· Il presidente del consiglio comunale degli adulti chiede se il consiglio comunale dei ragazzi è interessato e disponibile  a partecipare alla partita di inaugurazione del nuovo campo di calcio. Si potrebbe fare un’unica squadra del CC e del CCR (ragazze e ragazzi). 

· È stato chiesto di svolgere una seduta straordinaria del CCR legata alla pace. Si ricorda che il 4 aprile si svolgerà la giornata della pace. La proposta viene posta ai voti. Con 21 voti  a favore, 4 astenuti e 2 contrari si decide di svolgere una seduta del CCR sulla pace.

Allegati

Lettera del comandante dei vigili urbani relativa ai semafori dell’Isola.

 L'impianto semaforico del quartiere Isola nasce da uno studio tecnico approfondito sui flussi di traffico che interessano sia la ex SS11 sia le laterali. I tempi semaforici attualmente in essere ne sono il frutto e garantiscono massimamente il decongestinamento del traffico su tutte le arterie interessate tendendo ad una sorta di equilibrio dei flussi.

E' però evidente che nei momenti di punta i tempi di attesa possono comunque farsi sentire, ma l'impianto, essendo dotato delle c.d. "sprirali di chiamata" sia sulle laterali che sulle svolte dalla ex SS11 è in grado di allungare ed accorciare i tempi semaforici a seconda del numero dei veicoli che transitano sulle spire stesse; pertanto autoregolandosi riduce al minimo possibile le code. Risulta pertanto inopportuno variare dall'esterno l'equilibrio dei tempi semaforici.
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